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17.12.2006
UN BAMBINO POVERO
2° parte

- Si può sapere che cosa state facendo tutti insieme?  - chiese Marco tanto per cambiare discorso.

-  Tu non puoi sapere, papà, stiamo confezionando i regali. 

Risposero i bambini.

- Regali per chi ?

- Dobbiamo cercare un bambino povero e fargli dei regali.

- Ma chi ve l'ha detto?   Chiese meravigliato l'uomo.

- Ne abbiamo parlato a scuola e a catechismo.

Marco stava per intervenire:

- Ma siete voi i bambini poveri!   - disse piano, quasi tra sé, Marco.

Durante quella settimana di Natale, in mezzo ai regali, ai pacchi dono, alle luci e ai colori…  Marco si era quasi abituato  a considerarsi anche lui un abitante del paese dei balocchi; tutti compravano, se la godevano e facevano regali…  non gli pareva giusto, né educato  parlare di povertà ai suoi bambini… e preferì mormorare a bassa voce:

- Bambini poveri non ne esistono più!
Fabio il più piccolo dei suoi bambini, sei anni, si avvicinò al papà e chiese:

- E' per questo, papà, che non ci porti i regali ? 
Marco si sentì stringere il cuore perché non gli era mai stato possibile fare dei bei regali ai suoi figli.

- Oggi farò degli straordinari   - disse in fretta -   e poi ve li porto.
- Li guadagni come ?   Chiese Andrea  9 anni.

- Portando regali in tante case   - rispose  i padre.
- A noi ?   - chiese Mirko  di 7 anni.

- No! Ad altri.   - rispose ancora  il papà.
- Perché non a noi ? Faresti prima… intervenne ancora Andrea.
Marco cercò di spiegare:

- Io non sono mica Babbo Natale che può portare doni a tutti. Io sono semplicemente il Babbo Natale delle Relazioni Pubbliche della Ditta S.A.V. e devo portare i doni ai clienti della Ditta e alle personalità della città. Avete capito ?

- No!   - risposero i  bambini.

- Pazienza.   - chiuse corto Marco. 

Ma siccome voleva in qualche modo farsi perdonare di essere venuto a mani vuote e che a loro non poteva lasciare alcun regalo, pensò di prendersi Fabio, il più piccolo, e portarselo dietro nel giro delle consegne.

- Se stai buono   - gli disse il padre -   puoi venire in motorino con me e vedere dove porto i regali.

- Forse troverò un bambino povero per portargli un regalo  - disse Fabio ai fratelli.

Saltò in sella con il papà aggrappandosi alla sua cintura.


Per le strade, Marco non faceva che incontrare altri Babbi Natale rossi e bianchi, uguali identici a lui che pilotavano camioncini e furgoncini o che aprivano le portiere delle auto e dei negozi ai clienti carichi di pacchi o li aiutavano a portare le compere fino all'auto.

E tutti questi Babbi Natale avevano un'aria concentrata e indaffarata, come fossero responsabili della manutenzione dell'enorme macchinario delle feste.

E Marco, tal quale come loro, correva da un indirizzo all'altro segnato sull'elenco, scendeva di sella, smistava i pacchi sul furgoncino, ne prendeva uno, lo presentava a chi apriva la porta, scandendo la frase:

"La  S.A.V. augura Buon Natale e Felice Anno Nuovo".

Qualcuno gli allungava la mancia.

Questa mancia lo gratificava non poco e Marco avrebbe potuto dirsi soddisfatto…   ma qualcosa non andava…

Ogni volta prima di suonare ad una porta, Marco pregustava la meraviglia di chi aprendo la porta si sarebbe visto Babbo Natale in persona; 

si aspettava, sorrisi, festa, ilarità, curiosità, gratitudine... 

E ogni volta invece veniva accolto con noia, come se disturbasse, come il postino che porta una cambiale. Questo atteggiamento delle persone, di solito benestanti, lo stupiva; sembrava che nulla potesse stimolarle, e creare un minimo di sorpresa e allegria.


Alla fine della mattinata, Marco suonò alla porta di una villetta lussuosa al centro di un giardino stupendo.

Aprì una inserviente:

- Uh, un altro pacco. Da chi viene ?    - Chiese la donna in modo svogliato.

- La S.A.V. augura…

- Beh,  venite avanti.

E la donna precedette il Babbo Natale e il bambino per un lungo corridoio, tutto arazzi, tappeti, quadri d'autore, vasi di maiolica, luci, fiori…

Fabio era incantato con tanto d'occhi, andava dietro al padre… non aveva mai visto una casa simile; pensava  di essere dentro ad una fiaba.

La governante aprì una porta a vetri. Entrarono in una grande sala, dal soffitto altissimo e al centro della sala era stato eretto un abete.

Non un piccolo abete come si vedono in tante case o nei giardini; proprio una pianta di abete, alta quasi come quelli che si possono vedere in montagna.

Era un albero di Natale adornato con un'infinità di palle colorate, di nastri multicolori; dai rami pendevano pacchi regalo e dolci e lumini e biglietti e stelle…. che quasi non si vedeva più la pianta che li reggeva.

La sala era illuminata da lampadari di cristallo; sui tavoli addossati alle pareti erano disposte in bell'ordine cristallerie, argenterie, scatole di dolci e frutta candita, cassette di bottiglie…

I giocattoli, sparsi su un grande tappeto, erano tanti come in un negozio di giocattoli.

Alcuni erano recentissimi, mai visti nei negozi, modelli di astronavi e congegni elettronici…  roba da restare ammutoliti per alcuni minuti.









(continua)

     R I C O R D I A M O
Domenica
17  Dic.

3° AVVENTO
 
Anno C


PROGETTO  "RAGAZZI DI STRADA" della ROMANIA


ore 8

Rosario - S.Messa: Amedeo e Olga Paiaro






Ottorino e ded. fam. Bonaso e Bussolin


ore 9,30
S.Messa   animata dai ragazzi dell'A.C.R.






Schiavon Gino






Def. fam. Tono


ore 11

S.Messa:  
La Comunità di Mandriola






Albertin Giuliano






Rosilde Barbiero


ore 15,30

Film per i ragazzi:"Moose, un alce in famiglia"


ore 18

S.Messa

Lun.
18
ore 8,30  Rosario - Lodi - S.Messa: Pietro

Mart.
19
ore 8,30  Rosario - Lodi - S.Messa:  Maria


ore 21

Momento di preghiera

Merc.
20
ore 18     S.Messa e Adorazione



ore 18-20
Chiara Stella con A.C.R.



ore 20,30
Veglia Giovanissimi a S.Lorenzo

Giov.
21
ore 8,30   Rosario - Lodi - S.Messa

Ven.
22 
ore 8,30  Rosario - Lodi - S.Messa: Piro Mario



ore 20

Chiara Stella con il Gruppo Famiglie



ore 21

Film "La casa sul lago del tempo" (2006)

Sab.
23
ore  8,30  Rosario - Lodi - S.Messa



ore 16
RICONCILIAZIONE COMUNITARIA


ore 18 
S.Messa

Domenica
24  Dic.

4° AVVENTO
 
Anno C


ore 8

S.Messa: def. fam. Palmarini e Ometto


ore 9,30
S.Messa: def. fam. Donati e Franceschi





    def. fam. Puglisi e Angeleri


ore 11

S.Messa:  La Comunità di Mandriola


ore 15,30

Film per i ragazzi:"Che fine ha fatto Santa Claus?"


ore 22,30

Veglia di canti in preparazione al Natale


ore 23.30
S.Messa di NATALE


AVVISO: Il Giorno di NATALE le Sante Messe hanno l'orario della domenica:


8 -  9,30 - 11   (non c'è la Messa della sera).
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